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Notizie s
Ul1 °"K n e di M.llt

111 u n a  r a r a  f
„  a r a  ° n t e  tra n c e ^ ,..,..

sulla Terra Q ,e“ a nel ,r,00.

In una rarissima opera sulla Terra Sant , 
mente copta nella Biblioteca Comunale di r  CUÌ nnv"n" ’ *

*e,atÌVe al,’° rdi-  Gerosolimitano di S  1° ^  ^
Qui riferire sommariamente. L'opera —  c Credo W-rtur. .
anche un espertissimo specialista, il Pad re'Cir T '  cortesen»«U''

»  notevo*e valore per ,e
)■ Oriente mediterraneo. e’ 111 gencrc-

Riservandomi di esaminare ulteriormente, in tutti i suoi part,colar,, 

questa opera, limito ora il mio cenno, più che altro, a segnalarla agli 

studiosi, poiché la bibliografia geografica e francescana la considerava, 
finora, quasi introvabile, almeno in Italia. Alludo all’opera in due volli- 
mi in 8° del Padre fra Mariano Morene da Maleo, Terra Santa nuova

mente illustrata (Piacenza, Bazachi, 1669-1670, pp. 498 e 435).
L ’autore fu Custode Generale per l’Ordine Francescano in Gerusa

lemme dal 1651 al 1658, e tra le molte notizie geografiche, storiche, et
nologiche, religiose sulla Palestina, per le quali segue una celebratissima 
opera di quel tempo sullo stesso argomento (quella del Padre fi ince
stane Quarèsmio, ristampata anche nel 1880-81), riferisce vari inures 
santi ricordi personali sulla natura e i privilegi della Custodia, e tratta 
abbastanza a lungo (parte II, pp. 17 9 ^ 6 )  dell’Ordine del Santo, Sepokro 

(negando, tra l ’altro, valore alla fusione con i Giovanmti ^

Ordini equestri gerosolimitani, T e" lpl f " ^ P Ẑ  s'" Gtowmi, di cui è ri- 

questi Ordini primeggia naturalmente . t- tra ; frante-
portato qualche interessante elemento storico, ne. rapporti

scani, la T erra  Santa e la guerre da coi sa. dell’Ordine sono
L e notizie sulla fondazione, le vicende, gl. Stato
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I M I I I O  \ \ S . M I I ROf  I \I d  \

I'I»- 205-206) ; I'anton- , ,t;i , firoi,ij11( .
I’.aromo. il Quart^mi,, F<i( f ' ”1' 

'( )ialino in ( iertisalrninie. annoss-i ,nv , '' ' r;i ’ 'al
Kp,.(

assai brevi e generiche (p. II. 
neo (A’isolitiione I-,}, n I--’ ).

irò. l'antica chiosa <1 a* 1 1
vani,ita. come «aurora in piedi, in /un i e » ai suoi tempi. | t,|, ^̂  ( ‘io.

l'opera marinara dell ( inline nel Mediterraneo, opera elle Sl|.( , ' ' ' '
terrore nell'Impero Ottomano da renderlo stimato e temuto ,, * 'nt,>
di oeni altro « principe ». A prova di questa asserzione j| \r " P"

r iV * oronc n r <
see di avere udito, in Aleppo, un l'ureo chiedere ad un t.- n

* cin̂ csf >,(* 1
h'rancia era grande come M alta!

Oltre che per il valore in guerra. l 'Ordine era benemerito dr',|.

-,/ianità per la urbanità, la carità, la divozione verso i Luoghi Sai r
Religiosi Francescani della Custodia. A  tutti costoro mnmir, .

.... . . r. .. • , . 1 10 aPPt'oc!a-
vanc all isola. 1 Cavalieri davano « pane vino e uova » quotidiainnvrt
e alla partenza per Gerusalemme offrivano una « honorata provvisione
In tal modo si intrecciavano e si riannodavano di continuo Mi amidi'
rapporti dell’Ordine con la loro originaria culla palestinese, dove soit m
i Francescani, tra i Cattolici e i sacerdoti, erano ammessi. I Cavalier

avevano così inform atori esperii residenti in quella regione mediterranea 
periodicamente rinnovati e rii assoluta fiducia.

M aggiore interesse ha la notizia recata da ultimo, cioè che il P. Mo
rene nel m arzo del 1652 fu  a M alta e andò a presentare personalmente i 

suoi omaggi al Gran M aestro, il quale si compiacque eli confermare un 

decreto, già fatto ad istanza del P. Gasparo Garzia « Commissario Gene

rale di Terra Santa nei Regni di Napoli », decreto che vietava ai corsari 
maltesi di molestare le coste della Terra Santa. Ciò avevano precisamente 

chiesto i Francescani per evitare le sanguinose rappresaglie ottomane, che 

si ripercuotevano sempre direttamente ai danni della Custodia, dei con
venti, dei pellegrini, quando le galere da corsa di Malta e dell’Ordine 

compivano scorrerie sulle coste palestinesi (1). E  in realtà la promessa e
il decreto furono osservati, poiché per tutti i sette anni trascorsi dal More

ne come Custode generale, non si verificarono gli inconvenienti già lamen

ti 1 K. Rossi, Sforni della Marina dell'Ordine di -S. Giovanni di oei/ou»- 
me (Roma, 1926, p. 86 ricorda che verso il 1640 fu proclamata la ncntr 
del Mediterraneo tra S. Giovanni d ’Acri e Giatìa, d ’accordo con la Cu. t  ̂

Francescana di Gerusalemme, neutralità che non fu, però, sempn 
(Cfr. anche, G. G olubovich , L 'Ordine di Malta e i Luoghi Santi di or,UM 
me, in Archivum Franciscanum H istoricum, Vol. XIV, 1921, PP- -F4 4"



N°Tï ZJE strj . •
Lr' ° Rdi np. m

1 malta
vali altre volto. Questa vol,,nl. • ~ ecc-

i ricro-ofìfensivo rle|iY)rf,m lna llniitazi'>ne al * 435
1. «Iella regione gerosolimitana Ï T ' l *  * ^  S p o r t a ’'

„  xol. r merita di essere segnalata Un va,° ^  politi’̂  ri8«M-
"> 11,1:1 ' l)ora tarda, quando cioè lè ^ n° StrÌ StU(lif>si, anche’ * St0rÌCo n(" 

—  ^  non C r  ^  ^

te Precedentemente. 111en°

lio X asai.lv R0CXa

W

m \
I

: 
T

H
E

 
M

A
L

T
E

S
E

 
L

A
N

G
U

A
G

E


